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Il capogruppo dell'Idv in consiglio regionale difende l'operato di Romaniello 

Alsia, Benedetto attacca il Pd 
Immediata la replica diBraia: «Vogliamo solo riforme in agricoltura» 

POTENZA- «Primadilanciarestra-
li e alimentare polemiche sull'ope­
rato del commissario dell'Alsia Do­
menico Romaniello, come hanno 
fatto i consiglieri re­
gionali materani del 
Pd, sarebbe stato più 
opportuno far com­
pletare allo stesso 
commissario il lavo­
ro che ha solo inizia­
to per la riorganizza­
zione di uffici e servi­
zi dell'Alsia». A so­
stenerlo il presiden­
te del gruppo IdV in 
consiglio regionale, 
Nicola Benedetto che 
ha anche aggiunto 
come «tra gli obietti­
vi che il commissario intende per se­
guire, e che credo tutti dobbiamo 
condividere e sostenere, ci sono 
quello del risparmio attraverso ta­
gli di spesa improduttiva rappre­
sentata da sedi, uffici, strutture, in 
alcuni casi non efficienti e produtti­
vi, e l'eliminazione di vecchie incro­
stazioni nell'apparato burocratico 
che non hanno certo bisogno di 
"protettori"». La polemica nei con­
fronti del commissario dell'Alsia, 
infatti, ha preso le mosse da una se­
rie di malumori, tutti interni al Pd, 
cominciati nel momento in cui Ro­
maniello «s'è messo adecidere - que­
sta l'accusa a lui mossa dagli espo­
nenti del Partito democratico - di 
spostamenti dipersonale e uffici da 
Matera a Potenza». Inoltre su Alsia 
pende pure la spada di Damocle 
Agrobios. Laleggediassestamento 
dibilancioprevedeinfattiche,in ca­
so di scioglimento dell'agenzia, il 
personale sia smistato tra Arpab e, 

appunto, Alsia. 
Un attacco che per Bendetto, in­

vece , al momento non starebbe né in 
cielo, né in terra visto che «sela ri­
forma della cosiddetta governance 
in agricola è ancora un 
impegno tutto teorico» 
non si può incolpare il 
commissario dell'Alsia. 

Piuttosto i consiglieri 
del Pd si dovrebbero ado­
perare «nei confronti del­
l'assessore all'Agricoltu­
ra Mazzocco e del presi­
dente della Giunta Efil ESI 
[jjfljjlfj per accelerare la 
presentazione di unaboz-
za di legge «su cui discu­
tere senza 
preconcetti e 
con il mondo 
agricolo nel suo com­
plesso». 

Come se nonbastasse 
il sospetto del capo­
gruppo di Idv in consi­
glio regionale è «che l'i­
niziativa partita dal 
Pd» possa avere «un'al­
tra logica» di matrice 
tutta «politica» che rap­
presenterebbe «un 
brutto precedente» in 
«attacchi ad assessori o 
amministratori di partiti alleati di 
coalizione ma diversi dal proprio». 
Se così fosse « è giusto che si sappia -
ha concluso Benedetto - che le armi 
non ci mancano». Immediata la re­
plica del consigliere regionale del 
Pd, LucaBraiache smentisce «stra­
li, polemiche e attacchi riconducen­
do tutto alla volontà di «vedere rea­
lizzate al più presto le riforme in 
agr icoltur aper istanze che credo le­
gittime». Senza «fare polemiche» 

l'azione messa in campo da Braia e 
dai suoi colleghi materani del Pd è 
stata «unicamente rivolta a verifi­
care l'opportunità di avviare un 
processo di riorganizzazione del­
l'Agenzia, come quello preannun­
ciato dal commissario dell'Alsia ai 
sindacati, contestualmente al di­
battito in corso sulla nuova gover­
nance in agricoltura che presto 
giungerà nelle appropriate sedi de­
putate sia al dibattito che alle deci­
sioni». L'azione riformatrice del­
l'Alsia, «che a nostro avviso non do­
vrà far perdere di centralità la sede 
di Matera», si deve necessariamen­
te incardinare «in un rinnovato 
quadro di sviluppo del settore agri­
colo, che tutti conve­
niamo essere centrale 
per la nostra regione 
ma che necessita di 
una profonda revisio­
ne al fine di essere per­
cepita dagli agricolto­
ri stessi come efficace, 
innovativa, organiz-
zatae quindiindispen-
sabile al rilancio eco­
nomico dell'intera UffH 
IdtlHtWifefll Infine, alla 
sollecitazione solleva­
ta da Benedetto «a fare 
dipiùemeglioneicon- _ 
fronti dell'assessore Mazzocco», 
per non incorrere proprio «in quel 
gioco da lui stesso denunciato "pe­
ricoloso ed inutile di caccia al colpe­
vole», Braia spiega che «l'accettia­
mo esclusivamente come uno sti­
molo a proseguire la nostra azione 
critica e costruttiva nei confronti 
dell'intero Governo regionale, nes­
suno escluso, al fine di accelerare i 
processi di riforme annunciati nei 
vari settori, quanto mai utili al ri­
lancio della nostra terra». 
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